
Cipputi champagne, gioiellieri sul lastrico
Dalle dichiarazioni dei
redditi 2005 l’immagine
di categorie di furbi che
danneggiano gli onesti

FINTI POVERI Alcuni di loro sono scesi in

piazza giovedì per protestare contro il decre-

to Bersani. Altri lo faranno oggi a Treviso e se

la prenderanno con l’«odiosa e vessatoria» Fi-

nanziaria di Tomma-

so Padoa-Schioppa

guidati dal senatore

Maurizio Sacconi (FI).

Non c’è che dire: clima torrido
tra il popolo di autonomi e i
professionisti e il governo Pro-
di. A dirla con un eufemismo:
non si amano. Ma a guardare
gliultimidati sulle dichiarazio-
ni dei redditi (quelle del 2005
sui redditi del 2004), commer-
cialisti, titolari di bar, dentisti e
avvocati non sembrano amare
moltoproprioloStato.Qualcu-
no nella manifestazione roma-
na ha dichiarato di sentirsi un
vero «civil servant». Ma forse
quelli sono davvero mosche
bianche.
Non è credibile che gioiellie-
ri e baristi dichiarino al fisco
menodei21.500eurodeimae-
stri elementari. Passando agli
operai (che piacciono anche al
governatoreMarioDraghi), so-
no tutti molto più «ricchi» dei
proprietari degli autosaloni di
Piemonte, Lazio e Campania,
il cui reddito dichiarato si fer-
ma a 16mila euro. Sotto i me-
talmeccanicianchelamediadi-
chiarata dai tassiti. E i denti-
sti? Poveracci: in Campania
guadagnano meno di un poli-
ziotto (25mila euro annui),
mentre nel Lazio raggiungono
un impiegato di banca (28mi-
la).
Non c’è che dire: per tutti loro
l’Italia è davvero il Belpaese.
«Vi sono province e settori in
cui il tasso di irregolarità supe-
ra il 50% - dichiara il vicemini-
stro Vincenzo Visco - Situazio-
ni che chiaramente richiedo-
no un’attenzione particolare».
Il governo ha già avviato una
poderosa azione anti-eva-
sione con la manovra-bis (ri-
battezzata «Grande Fratello»
dall’opposizione che evidente-
mentenonamatroppicontrol-
li): per ora sono già scritte una
cinquantina di norme, di cui
circa 22 nel decreto e in Finan-
ziaria.: dallo scontrino fiscale
all’aumento degli accertamen-
ti, da nuove norme sulle socie-
tà di calcio alle importazioni di
auto. Più di una ventina di
provvedimenti per combattere
l’illegalità.
Sarà una guerra a tutto campo,
senza zone franche. La piaga
dell’evasione dilaga infatti su
tutto il territorionazionale.Ma
in alcune zone il fenomeno è
endemico.LaCalabriaè lare-
gione in cui la maggior parte
delle 50 categorie selezionate
dalle statistiche dell’ammini-
strazione finanziaria dichiara
in media gli importi più bassi.
Ben 12 (una su 4) si fermano a
6.700 euro l’anno. Come dire:
guadagnano meno dei pensio-
nati al minimo. E sono pastic-

ceri, tassisti, pastai, sarti, titola-
ri di lavanderie, fotografi e am-
bulantidimerceria.Alpoloop-
posto si piazzano Bolzano e
Trento. Infatti sulle Alpi i no-
tai guadagnano più che aMila-
noedintorni,dovesicuramen-
tesi fannoaffarimoltopiùcon-
sistenti.NelTrentinoinotaide-
nunciano un reddito medio
che supera i 900mila euro an-
nui.La stessacategoria inLom-
bardia dichiara un valore più
basso di un terzo. Non che sia
poco: si tratta di 629.406 euro.
Ma è molto più basso dei colle-
ghi trentini. I notai sono co-
munqueiprofessionisti chedi-

chiaranodi più in tutta l’Italia.
Dai tesori che vendono i gio-
iellieri italiani ricavano mol-
topoco.Almenostandoalledi-
chiarazioni del 2005, in Lom-
bardia da cui risulta una media
di 21.533 euro annui (quanto

un maestro elementare). I loro
colleghidellealtre regioni sono
più «poveri»: si scende a quota
14.600 nel Lazio (come un me-
talmeccanico) fino a precipita-
re a 11.990 euro in Calabria. I
famosi orafi toscani non supe-
rano i 20mila euro annui, qua-
si quanto i falegnami liguri. Al
confronto stanno meglio gli
imbianchini, che dichiarano
tra i 21.241 euro (nel Veneto)
ai 28.455 aBolzano. Ma asalta-
re agli occhi (anzi, a colpire co-
me pugni nello stomaco) sono
iredditi degli ormai celebri tas-
siti. Per il fisco stanno peggio
di imbianchini, gioiellieri e pa-

sticceri. I redditi denunciati va-
rianodai6.145annuinelMoli-
seai 14.411del trentino.Come
dire: sono induigenti. Rientra-
no nella no tax area dei più po-
veri. Forse per questo protesta-
no tanto per difendere le loro
«ricchissime» licenze? Quelli
che a Roma sono arrivati a mi-
nacciare clienti e giornalisti di-
chiarano in media 12mila euro
annui. In Lombardia sono po-
co sotto quella cifra. In Lom-
bardia i ristoratori e i baristi
(ambedueattornoai14.800eu-
ro annui) dichiarano circa
13mila euro in meno dei mec-
canici e meno della metà degli

idraulici (circa 31.200 euro).
Nella stessa regione il commer-
ciante di auto guadagna molto
meno dei falegnami. E il lazio,
tranne che per i tassisti e per i
commercianti di ricambi auto,
perde sempre il confronto con
la Lombardia dove i redditi ri-
sultano in media più alti. Gli
agenti immobiliari roma-
ni hanno dichiarato circa
17.500euro annui, poco più di
unoperaioemoltosotto icolel-
ghi lombardi. Ma i più «pove-
ri» di tutti sono i ristoriatori di
Roma, che si piazzano attorno
ai10milaeuro.Maachi ladan-
no a bere?

●  ●

ESENZIONE

Niente bollo per 5 anni per chi rottama
la vecchia moto e acquista una euro3

COVIP

I fondi pensione fruttano più del Tfr
In 3 anni hanno reso il 22% contro il 10,5

■ / Milano

■ Tra i 32 emendamenti pre-
sentati finora dal governo al de-
cretofiscalecollegatoallaFinan-
ziaria figura l'esenzione dal pa-
gamento del bollo anche per le
moto ecologiche che ne rotta-
mano un'altra euro 0.

In pratica, se l’emendamento
verrà approvato, chi acquisterà
una moto o un motorino «euro
3», rottamando un vecchio ci-
clomotore «euro 0» verrà esen-
tato dal pagamento del bollo
per cinque anni.

Perquelche riguarda la tassasui
Suv (Sport utility vehicle), inve-
ce, i Verdi hanno presentato un
emendamentoperfarsìchenel-
la tassazionesi tengacontonon
solo del peso, come al momen-
to ipotizzato, ma anche di altre
caratteristichedelveicolo,apar-
tire dalle emissioni inquinanti.
In particolare, i Suv a trazione
ibrida, che sono meno inqui-
nanti,potrebberononesserepe-
nalizzati da tasse ulteriori.

■ Nei primi nove mesi del
2006, il rendimento dei fondi
pensione è stato pari al 2,4%,
una cifra superiore alla rivaluta-
zione netta del Tfr, che è stata di
poco più del 2%. Lo ha ricordato
il presidente della Covip, Luigi

Scimìa, intervenendo al Forum
Montepaschi Vita.
In particolare, i fondi pensione
negoziali hanno conseguito un
rendimento medio del 2,5%,
mentre il rendimento medio dei
fondi pensione aperti è stato del

2,1%.
Secondo Scimìa se si considera
un orizzonte temporale più am-
pio, partendo dal 2003, il con-
fronto con la rivalutazione del
Tfr è assai più favorevole ai fondi
pensione. Nel periodo che va
dall'inizio del 2003 alla fine del
settembre scorso, il rendimento
deifondipensione, stimatoattor-
no al 22%, ha nettamente supe-
rato la rivalutazione del Tfr, che
si è attestata a circa il 10,5%.

INCONTRI Tommaso Pa-

doa-Schioppa nella fossa dei leoni,

ovvero a confronto con gli industria-

li milanesi dai quali sono arrivati nei

giorni scorsi le critiche più aspre al-

la Finanziaria varata dal governo.

Per due ore il ministro dell’Economia ha
ascoltato ieri a Milano le richieste degli
aderenti ad Assolombarda in un faccia a
faccia che, a dispetto delle previsioni, si è
svolto in un clima sereno pur certificando
la distanza delle rispettive posizioni sulla
manovra. Al centro della discussione «i ti-
mori del sistema produttivo milanese e
lombardo», che toccano temi come la ri-
cercael’innovazione, lapubblicaammini-
strazione e le infrastrutture, senza ovvia-
mente dimenticare il cuneo fiscale e il Tfr.

«L’intervento sul cuneo fiscale - ha affer-
mato la presidente di Assolombarda, Dia-
na Bracco - è positivo e importante per le
imprese e non può essere messo in discus-
sione. Perquanto riguarda l’intervento sul
Tfr, invece, Assolombarda è contraria per
questioni sia di merito che di metodo».
ParolechetratteggianounaFinanziariaca-
pace dideludere «gli imprenditori milane-
si anche perchè - ha aggiunto - appare sbi-
lanciata più sul lato delle entrate che non
suquellodella razionalizzazionedella spe-
sache,ancoraunavolta, sembra incompri-
mibile».
Ancora una volta, quindi, Tommaso Pa-
doa Schioppa ha dovuto difendere la ma-
novra mettendone in luce le linee guida e
precisando come lo sforzo primo sia quel-
lodirisanare icontipubblici.Unasuavalu-
tazione corretta - ha sottolineato - andreb-
be fatta tenendo conto di questo obietti-
vo. Tanto più che i proventi della lotta al-
l’evasione - è l’assicurazione del ministro -
verrannorestituitial sistemaproduttivoat-

traverso una riduzione fiscale.
Monocordi i commenti al termine dell’in-
contro. «I problemi sul tavolo ci sono tut-
ti, abbiamo espresso perplessità su alcuni
puntie ilministronehapresoatto»hadet-
to Paolo Angeletti, presidente delle picco-
le e medie imprese di Assolombarda. «Il
nostro timore è che in parlamento la Fi-
nanziaria peggiori. Il governatore Draghi
ha pienamente ragione: ci aspettavamo
un finanziaria più rigorosa sul taglio della
spesa pubblica» ha aggiunto l’ex presiden-
te di Assolombarda, Benito Benedini. Ed

«immaginare un baratto tra cuneo fiscale
eTfr è inaccettabile» secondo il presidente
di Confindustria Lombardia, Giuseppe
Fontana.
Per Padoa Schioppa, del resto, la giornata
di ieri è stata all’insegna delle critiche fin
dal suo inizio. In mattinata, in un forum
con i lettori del Corriere della Sera, ha
espressol’augurioche lafiducianonsiane-
cessariaperapprovare laFinanziaria,men-
tre a pranzo con il sindaco Letizia Moratti
e il governatore RobertoFormigoni (esclu-
sa, invece,conqualchepolemica laProvin-
ciadiMilano) ilministrosiè sentito ripete-
re l’accusadinon tenereabbastanzaconto
nella manovra delle esigenze del nord Ita-
lia. «Noi negoziamo, negoziamo, negozia-
mo fino alla fine, perchè la Finanziaria la
scrive il parlamento e quindi è in parla-
mentochevogliamoportareacasa risulta-
ti per i nostri cittadini» ha commentato
Formigoni, mentre la Moratti ha chiesto
un incontro con il premier Prodi sulle in-
frastrutture.

Gioiellieri Tassisti I ricchiCari pensionati

In Lombardia i
gioiellieri dichiarano 21.533
euro l’anno, come un
maestro elementare. Gli
orefici dichiarano 11.990
euro in Calabria e 14.652
euro (meno di un lavoratore
metalmeccanico) nel Lazio.
In Toscana dichiarano
19.716 euro

I tassisti, categoria in
lotta contro le liberalizza-
zioni del ministro Bersani,
dichiarano redditi davvero
imbarazzanti: 6.145 euro in
Molise, 14.411 in Trentino,
12.033 nel Lazio e 11.894
in Lombardia. Guadagna di
piu un imbianchino in
Calabria

OGGI

Tra i professionisti e i
lavoratori autonomi i più
fortunati, secondo la
classifica delle dichiarazioni
2005, sono i notai (reddito
medio tra 216.000 e
864.700 euro) e i farmacisti
(tra 97.000 e 165.000),
bene anche commercialisti
e avvocati

SCONTRINO La norma
ècontenutaneldecretofi-
scale che andrà in Aula
giovedì prossimo alla Ca-
mera. L’ultima versione
prevede la chiusura del-
l’esercizio incasodi tre in-
frazioni nell’arco di 5 an-
ni. La chiusura varierà da
tre giorni a un mese.
ACCERTAMENTO
Controlli raddoppiati sul-
le attività economiche.
Anche questa disposizio-
ne è nel decreto fiscale,
che prevede un maggior
gettito di circa 460 milio-
nidieuronel2007ealtret-
tanti in ciascuno dei due
anni successivi.
PARADISI FISCALI
Non sarà più possibile de-
durrelespeseper lepresta-
zioni rese da professioni-
sti domiciliati in paradisi
fiscali. Lo prevede sempre
il decreto fiscale che ac-
compagna la Finanziaria.
IVA SULLE AUTO Più
controlli incasodi impor-
tazionecomunitariadiau-
tomobili.
RISCOSSIONE Dalla
maggioreattivitàdi riscos-
sioneildecreto fiscalepre-
vede un maggior gettito
di 500 milioni nel 2007.
AGENTI immobiliari. La
Finanziaria prevede l’ob-
bligo di registrazione di
tutte le scritture private
non autenticate sulle
compravendite di case.
CONDOMINI L’articolo
5 della Finanziaria (com-
ma 25) dispone l’obbligo
dei condomini di emette-
re una ritenuta d’acconto
suicorrispettiviperpresta-
zioni relative a contratti
diappaltodiopereoservi-
zi effettuati.
STUDI DI SETTORE
Vengono rafforzati i con-
trolli, e viene introdotta
una sanzione per chi for-
niscedatinonveritieri.La
revisione avrà una caden-
za triennale. Vengono ri-
disegnati i criteri di con-
gruità e coerenza.

I pensionati al minimo
prendono circa 500 euro al
mese: un reddito analogo o
inferiore dichiarano i
tassisti del Molise, i sarti in
Puglia, i parrucchieri in
Campania, gli autosaloni di
Bolzano, i ceramisti
dell’Emilia Romagna, i
pescivendoli del Trentino

Padoa-Schioppa difende la manovra nella fossa dei leoni
Il ministro all’Assolombarda non cede: «Fiducia? Spero di no. Le critiche di Draghi sono legittime»

DICHIARAZIONI SCANDALOSE
LOTTA ALL’ILLEGALITÀ
Guerra in 54 mosse
Eccone alcune

L’orefice guadagna
meno del maestro

Poveri conducenti
vittime di Bersani...

Sposate il notaio
o il farmacista

Se 500 euro
sono un sogno...

Dopo Roma, oggi
a Treviso professionisti
e autonomi sfilano
contro la Finanziaria:
porteranno il 730?

Commento monocorde
degli industriali: «I problemi
posti restano tutti e
temiamo che in Parlamento
la manovra peggiori»

Un lavoratore Foto Ansa

Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Una delle manifestazioni di protesta della scorsa estate dei tassisti contro il decreto Bersani Foto di Giulia Muir/Ansa
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